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Sconcertante ciò che si è visto al “Pen-
zo”, l’ennesima sconfitta di una squadra 
senz’anima e priva di personalità. La so-
lita rete subita dopo pochi minuti ormai 
non fa più notizia, quello che fa inorri-
dire è l’assoluta mancanza di reazione, 
quasi 100 minuti di cincischiamento 
senza alcun costrutto, aggravato dalla 
cervellotica espulsione di Alberto Cerri 
al 13’ della ripresa. La netta impressio-
ne che abbiamo avuto è che il Perugia 
di Roberto Breda, anche undici contro 
undici, non avrebbe mai potuto pareg-
giare una gara che era, per quello che si 
è visto, assolutamente alla nostra por-
tata. Un Venezia poco più che modesto 
(che si ritrova addirittura in vetta ad un 
solo punto dalla capolista Palermo…) 
che non solo ha vinto ma ha anche pic-
chiato per tutta la durata dell’incontro, 
uno spettacolo indecoroso soprattutto 
per i 500 sostenitori biancorossi saliti 
in laguna nonostante le ultime vicissi-
tudini. Non è possibile che il Grifo si sia 

ridotto così, praticamente una squadra 
fantasma incapace di costruire e di fi-
nalizzare, a volte anche di difendersi, di-
stratta ed anonima, con tutta evidenza 
prigioniera di se stessa. Cosa sia succes-
so in realtà a questo Perugia edizione 
2017-2018 nessuno lo sa con precisio-
ne, quindi diventa impossibile anche in-
dividuare le motivazioni di una caduta 
libera che non ha precedenti nella storia 
del calcio perugino. Un enigma vero e 
proprio. Da una situazione così caotica 
se ne può uscire soltanto con un ritrova-
to spirito di gruppo, una coesione inter-
na che in determinati frangenti può fare 
la differenza, tralasciando personalismi 
e quant’altro. Il Perugia deve tornare a 
giocare da vera squadra, ultimamente 
al di là del modulo adottato, i giocatori 
sembrano più impegnarsi per se stessi, 
avulsi da una prospettiva generale. Se 
non ci si aiuta a vicenda diventa duris-
simo, anzi addirittura impossibile, uscire 
da questo tunnel che sembra senza fine. 

Ora la società biancorossa deve asso-
lutamente capire per quale motivo una 
delle rose più competitive dell’attuale 
torneo cadetto sta naufragando sotto 
gli occhi di tutti, per quale misterioso 
motivo atleti che dovrebbero fare la 
differenza rendono la metà della metà, 
forse anche meno. Dopo l’ennesimo 
scivolone il presidente Massimiliano 
Santopadre ha deciso di dirottare la 
squadra nel ritiro di Roccaporena, una 
frazione del comune di Cascia, con la 
speranza che l’attuale crisi possa essere 
interrotta in qualche modo. La classifica 
è da brividi, lo stesso Raffaele Bianco 
nella sala stampa del “Penzo” ha mes-
so le mani davanti dicendo senza mezzi 
termini che si rischia grosso e che tutti 
devono essere ben consapevoli del tri-
bolatissimo periodo che si sta viven-
do. Roberto Breda ha insistito invece 
sull’enorme dispendio nervoso della sua 
squadra che incide in maniera pesante 
sull’andamento e sull’esito finale delle 

gare. In soldoni, occorre lavorare sulle 
gambe ma soprattutto sulla testa dei 
giocatori, al di là del modulo adottato 
sul terreno di gioco. Arriva il Carpi re-
duce dal pareggio interno con il Brescia, 
con 20 punti in classifica (cinque vitto-
rie, cinque pareggi e quattro sconfitte, 
13 reti fatte e 14 subite), una sfida da 
non fallire per non compromettere un 
torneo ch era iniziato sotto i migliori 
auspici e che si sta trasformando in un 
film dell’orrore. La tifoseria biancoros-
sa è molto matura, ha vissuto periodi 
ancora più bui di quello attuale, non 
farà mai mancare il proprio sostegno, 
però non può scendere in campo e non 
può sospingere il pallone dentro la rete.  
A buon intenditor poche parole…

STADIO RENATO CURI
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“Ogni volta che vedo quella curva, mi 
vengono i brividi.” La curva in questione è 
la Nord del “Renato Curi”. Il giocatore, Massi-
miliano Benassi, professione portiere, uno che a 
Perugia ha lasciato il cuore. Nonostante la sua 
avventura in biancorosso sia finita da qualche 
anno: due campionati tra il 2008 e il 2010 e 
una settantina di partite da numero 1. Perché 
Benassi numero 1, lo è stato non solo nello 
sport. Ha saputo rialzarsi anche nella vita e, vo-
lando da un palo all’altro, parare i tiri più difficili. 
Il suo presente si chiama Casertana. Il passato, 
tra le altre, Juve Stabia, Sassuolo, Lecce, Reg-
gina e Arezzo.A Perugia, ti ricordano tutti con 
grande affetto. 

“Mi fa molto piacere. Penso di aver la-
sciato un bel ricordo. Mi è dispiaciuto 
tanto andare via.”Dopo un campionato 
vinto con il Sassuolo, arrivò la chiamata 
del Perugia.“Solo un matto, poteva dire 
di no al Perugia. Appena mi hanno chia-
mato non ci ho pensato due volte. Solo a 
vedere uno stadio come il “Curi”, ti ven-
gono i brividi.”
 
- Qual è stato il momento più bello della tua 
avventura in Umbria? 

“Il derby vinto a Terni, in 10 contro 11 
per tutto il secondo tempo. Al rientro, 
siamo stati accolti dai tifosi in festa, che 
ci hanno dimostrato un grande affetto. 
Sono sempre stati magnifici.” 

- Il momento più difficile, invece?

“Quando ci staccarono l’acqua e la luce. 
È stato il giorno più triste. Non tanto per 
noi giocatori, che potevamo fare la doc-
cia a casa, quanto perché stava avvenen-
do in uno stadio come il “Curi”. Di lì a 
qualche mese, arrivò il fallimento.”

- La parata più importante.

“La doppia respinta sul rigore di Myrtaj, 
a Sorrento, e in casa contro il Crotone. E 
poi, quando ero a Lecce, una parata su 
Pazzini, al novantesimo, contro l’Inter.” 

- A Lecce, con te, c’era Rosati, attuale numero 
1 biancorosso.

“Con Antonio mi sono trovato benissimo. 
È un amico e fece molto bene a Lecce. È 
un ragazzo tranquillo, un grande portiere 
e un grande professionista, che porterà 

tanti punti alla squadra.”

- L’esordio in serie A, contro la Lazio. Era il 2011.

“Una partita che ricorderò per tutta la 
vita. Un grande traguardo, conquistato 
dopo tanti sacrifici, difficilissimo da ot-
tenere quando hai già a trent’anni. E poi, 
è stata la prima volta che ho portato mio 
figlio in campo. Una grande emozione. 
Ma ci fu anche un altro risvolto.”

- Quale?

“Quello legato alla vicenda del calcio-
scommesse.”

- A cui però sei risultato estraneo.

“Sì, sapevo di essere innocente, ma sono 
stati lo stesso quattro anni difficili. Quan-
do sei innocente, non devi vergognarti. 
La cosa che odio di più è stata esserci 
finito in mezzo, senza aver fatto nulla. 
Mi ha fatto male. La notte non dormivo. 
Un ricordo bruttissimo, che mi ha fatto 
perdere anche occasioni importanti, in A. 
È da allora che non leggo più i giornali.” 

- Benassi e il futuro.

“Lo immagino nel mondo del calcio, 
come allenatore.”

- La cosa più difficile per un portiere.

“Mantenere la concentrazione e il giusto 
equilibrio mentale. E la serenità.” 

- Il n. 1, in Italia, per Benassi.

“Buffon, ovviamente. Ma ci sono tanti 
giovani validi, come Cragno.”

- Il Perugia, quest’anno, è partito fortissimo. Poi, 
la flessione culminata con l’esonero di Giunti.

“Il campionato di B è difficile e una fles-
sione ci può stare. Il Perugia resta una 
buona squadra, con una grande società. 
Mi piaceva molto Giunti, ma pure Breda 
è un ottimo allenatore.”

di Nicola Mucci

LA PAROLA ALL’EX… 
MASSIMILIANO BENASSI

ALLENATORE

BREDA ROBERTO

PORTIERI

1 	 ROSATI ANTONIO 

12	 SANTOPADRE ALESSANDRO 

22	 NOCCHI TIMOTHY

DIFENSORI

2	 ZANON DAMIANO

3	 COCCOLO LUCA

5	 CASALE NICOLÒ

6	 MONACO SALVATORE

13	 DOSSENA ALBERTO

14	 VOLTA MASSIMO

17	 BELMONTE NICOLA

18	 DEL PRETE LORENZO

19	 BERCI DAN MIHAI

32	 PATRIGNANI ROCCO

CENTROCAMPISTI

4	 PAJAC MARKO

8	 EMMANUELLO SIMONE

15	 COLOMBATTO SANTIAGO

20	 FALCO FILIPPO

23	 BIANCO RAFFAELE

24	 CECCUZZI EDOARDO

25	 BANDINELLI FILIPPO

29	 PANAIOLI LORENZO

33	 BRIGHI MATTEO

ATTACCANTI

7	 CHOE SONG HYOK 

9	 MUSTACCHIO MATTIA

10	 DI CARMINE SAMUEL

11	 BUONAIUTO CRISTIAN

16	 HAN KWANG SONG

21	 FRICK YANIK

26	 TERRANI GIOVANNI

27	 CERRI ALBERTO

28	 KOUAN OULAI CHRISTIAN

30	 TRAORE ABDOULAYE

31	 LOFFREDO RICCARDO
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Gianpiero Pisello
Agente Generale

ALLENATORE

CALABRO 
NICOLA ANTONIO

PORTIERI

1    SERRAIOCCO FEDERICO

2    BRUNELLI MATTEO

22  COLOMBI SIMONE

DIFENSORI

2	 VITTURINI DAVIDE

3	 CAPELA ANIBAL

4	 SABBIONE ALESSIO

13	 POLI FABRIZIO

14	 LIGI ALESSANDRO

16	 ANASTASIO ARMANDO

20	 BITTANTE LUCA

23	 BROSCO RICCARDO

25	 PACHONIK TOBIAS 

    	 BLANCHARD LEONARDO

CENTROCAMPISTI

5	 VERNA LUCA

6	 ROMANO ANTONIO

7	 CONCAS FABIO

8	 GIORICO DANIELE

11	 PREZIOSO MARIO

19	 PASCIUTI LORENZO

21	 SARIC DARIO

24	 MBAYE MALICK

27	 JELENIC ENEJ

28	 BELLONI NICCOLO’

30	 HRAIECH SABER

ATTACCANTI

9	 MALCORE GIANCARLO

10	 MBAKOGU JERRY

15	 YAMGA KEVIN ARTHUR

17	 MANGONI JACOPO

18	 CARLETTI CRISTIAN

29	 NZOLA M’BALA



A grande richiesta oggi vogliamo farvi 
vedere alcune delle sciarpe del Perugia 
appese all’interno del “Museo storico 
del Grifo”. Quasi quotidianamente ne 
arrivano di nuove tanto che lo spazio a loro 
disposizione è praticamente esaurito, senza 
contare quelle in mostra all’interno delle 
teche gestite dai vari gruppi storici della 
Curva Nord, sia i gruppi tuttora attivi che 
quelli non più presenti da diverso tempo. 
Visto che il materiale a nostra diposizione è 
veramente tanto, lasciamo spazio alle foto.

Un ringraziamento particolare a Ruggero 
Menassei e Mirko Proietti per le sciarpe 
donate al Museo del Grifo.

Via Venanti, 24 - Ponte San Giovanni (Pg) - Cell. 340.6905012
Tel. 075.5991024 - animalslovepg@libero.it - animalslove.it

10)	ESPUGNARE  
	     IL “RENATO CURI”
Dopo l’ennesima delusione in quel di Venezia 
dobbiamo ritornare alla vittoria contro il Par-
ma tra le mura amiche, nelle ultime tre partite 
disputate al “Renato Curi” i Grifoni hanno col-
lezionato un solo punto dei nove a disposizio-
ne, subendo nove reti contro le due realizzate. 
Dati impietosi che non lasciano spazio ad ulte-
riori ed inutili perdite di tempo. Urge vincere!

 9)	 LAGUNA 
        BIANCOROSSA
Anche al “Penzo” di Venezia i sostenitori 

del Grifo erano massicciamente presenti no-
nostante il pessimo andamento delle ultime 
settimane. 500 tifosi ancora una volta traditi 
ingiustamente…

4)	 SPONSOR 
	 “CONTRA LEGEM” 
La Lega Calcio frena sull’accordo con 
1XBET, la società russa di scommesse consi-
derata illegale in quanto opera in Italia “con-
tra legem”, ovvero senza concessione. Ci ha 

pensato Infront, advisor della Lega a fare chia-
rezza con un comunicato in cui si sottolinea 
che nessun contratto è stato ancora firmato.

0) DOPO 60 ANNI 	
       L’ITALIA FUORI 	
       DAI MONDIALI…

NOTIZIE DAL “MUSEO DEL GRIFO”

CLASSIFICA AL 12 NOVEMBRE 2017

PALERMO 25 AVELLINO 18

FROSINONE 24 PESCARA 17

VENEZIA 24 BRESCIA 17

BARI 23 FOGGIA 17

PARMA 23 P. VERCELLI 16

CREMONESE 21 SPEZIA 16

EMPOLI 21 PERUGIA 15

SALERNIT. 21 V. ENTELLA 15

CARPI 20 TERNANA U. 14

CITTADELLA 18 CESENA 14

NOVARA 18 ASCOLI 13

15ª GIORNATA 18-11-17
FROSINONE - AVELLINO

BRESCIA - SPEZIA

EMPOLI - CESENA

FOGGIA - TERNANA U.

NOVARA - BARI

PARMA - ASCOLI

PERUGIA - CARPI

PESCARA - P.VERCELLI

V.ENTELLA - VENEZIA

SALERNITANA - CREMONESE

PALERMO - CITTADELLA

LE PAGELLE DI CLAUDIO GIULIETTI

ABBONAMENTO ANNUALE
E 32.50

SAN SISTO (PG) 
Pergolesi 121/f
dietro Farmacia Comunale 
Tel. 075.5279181

Palestra Body Jumping a.s.d.

IL VERO TUTTO INCLUSO: 
Corsi in sala aerobica
Sala pesi con assistenza e istruttore presente 
Scheda allenamento - Consigli alimentari 

Reggaeton Fitness 
Pilates - Krav Maga 
Aerobica - Funzionale
Fit&Boxe - GAG

al MESE

MICHELE TENERINI  |  Cell.391 1379570
Via della Ninfa, 23 | 06132 PERUGIA | www.mtspazzacaminoperugia.it

PULIZIA CAMINI E CANNE FUMARIE  |  VIDEO ISPEZIONI



HIDETOSHI NAKATA: 
IL GRIFO LEVANTE
Non è la prima volta che su “Vecchia 
Guardia” parliamo di Hidetoshi Nakata, 
ruolo centrocampista centrale, talentuo-
so calciatore asiatico (classe 1977) in-
gaggiato dal Perugia di Ilario Castagner 
nella stagione 1998-1999 grazie anche 
al fiuto di Alessandro Gaucci ed Erman-
no Pieroni e alla decisiva intermediazio-
ne dell’agente FIFA Sabatino Durante. 
Doti non comuni per un giapponese: mo-
vimento perpetuo per tutti i 90’, capacità 
di tenere la sfera ben piantata a terra e 
di calciare a testa alta. Portarlo a Perugia 
non fu affatto facile, subito dopo France 
’98, i dirigenti biancorossi volarono a 
Tokio per bloccare “Hide” versando 3,3 
milioni di euro al Bellmare. Ci vollero poi 
giorni e giorni di febbrili consultazioni, 
avvenute al castello di Torre Alfina, con le 
due procuratrici (Etsuko e Mina) per la 
firma del contratto triennale. Fu un affa-
re colossale, secondo anche recentissime 
dichiarazioni rilasciate dall’ex ds Pieroni 
il nipponico Nakata  fu pagato dal Peru-
gia complessivamente 5 milioni di dollari 
e venduto alla Roma di Franco Sensi, 
dove vinse addirittura il tricolore nella 
stagione 2000-2001, per 60 miliardi del-
le vecchie lire, più il cartellino di Dmitrij 
Alenicev (poi ceduto ai portoghesi de 

Porto per 12 miliardi), più il prestito di 
Manuele Blasi. Inoltre, tanto per gradire, 
il 20% della mediazione sul prezzo della 

cessione venne totalmente accollato alla 
società capitolina. Nei primi due mesi in 
biancorosso l’AC Perugia piazzò tra Italia 
e Giappone oltre 30 mila magliette uffi-
ciali con il numero 7. A Perugia gli misero 
a sua completa disposizione, 24 ore su 
24, un interprete di nome Nobu che lo 
seguiva come un’ombra; le sue interviste 
dovevano essere concordate per tempo 
e non si poteva sgarrare. Tanto che una 
troupe della BBC, arrivata senza alcun 
preavviso, rimase a bocca asciutta e ri-

tornò a casa con la coda tra le gambe. 
Esordì in Italia contro la Juventus realiz-
zando una clamorosa doppietta, nella 
sua prima stagione in biancorosso giocò 
32 partite con un bottino di 10 reti. Fuori 
dal calcio amava leggere e specializzar-
si su ciò che gli piaceva, conosceva alla 
perfezione tutti i migliori vini. Attaccò le 
scarpette al chiodo a soli 29 anni e zaino 
in spalla cominciò a viaggiare per il mon-
do, poi una volta tornato in Giappone 
decise di approfondire la cultura del suo 
paese attraversando 47 città, riscopren-
do l’anima più intima del Sol Levante. 
Oggi Nakata si divide tra arte, moda e 
saké, l’antica bevanda legata ai templi 
shintoisti. Chissà se “Hide”, candidato 
al Pallone d’oro e al FIFA World Player, 
oltre ad essere stato inserito da Pelé nel-
la prestigiosa lista FIFA 100, un giorno 
ci verrà a trovare al “Museo del Grifo”? 
Noi abbiamo provato a contattarlo, ma 
per ora sembra irreperibile…

    1 9 0 1  E  D I N T O R N I di Carlo Giulietti
e Massimo Calzoni

UMBRIA UFFICIO 2000 SRL

VIA ANGELO MORETTINI, 55/B-C

06128 ▪ PERUGIA

TEL 075.5004466 ▪ FAX 075.5004366

carlo.giulietti@umbriaufficio2000.it
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